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Fiorentina-Roma 
clou in serie «A» 

Ancora il calcio tiene banco nella domenica sportiva. Il , 
campionato torna in scena con una partita di grande <•• 
richiamo: fiorentina-Roma.- Di fropte la prima e la terza .J 
della classifica. Una sfida senza pronostico, che dovrebbe 
offrire nello stesso tempo uno spettacolo degno dell'avve- , 
nimentò. Torna il calcio anche a Napoli, dopo lo spaven- ;; 
toso terremoto di tre settimane fa.. Al S. Paolo è in 
programma Napoli-Torino. In B Milan e Lazio sono impe­
gnate in casa. Nella foto: Paulo Roberto Falcao 
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INTERVISTA CON ANDREA GEREMICCA 

IL DOPO TERREMOTO: 
troppi errori 

si 
sempre dall'alto 

'rj ,-sl -•v?.. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le decisioni e 
gli interventi governativi 
per le zone terremotate par-
tòno da Napoli: da qui ogni 
giorno Zamberletti fa il 
punto sulla situazione e illu­
stra le iniziative prese. Per 
avere un giudizio su quan­
to si è fatto é si incende 
fare, a tre settimane dal 
terremoto e a più di due 
settimane dall'insediamento 
del commissariato straordi­
nario di governò, abbiamo 
intervistato il compagno An­
drea Geremicca, che rappre­
senta il PCI nel Comitato di 
coordinamento politico-ope­
rativo presso lo stesso com­
missariato straordinario. 

A oltre due settimane dal­
l'insediamento, quale è il 
tuo giudizio sul rapporto tra 
l'onorevole Zamberletti ed il 
comitato politico operativo? 

E'francamente critico. No­
nostante le nòstre insisten­
ze, il comitato viene convo­
cato sporadicamente, mentre 
l'onorevole Zamberletti assù­

me decisioni importanti, e 
spesso sbagliate, senza sen­
tire neppure il bisogno di 
una consultazione. Per non 
parlare • dell'ostinato rifiuto 
commissariale • alla costitu­
zione di centri provinciali di 
coordinamento operativo, po­
litico e istituzionale. 

Puoi fare qualche esempio 
di decisioni assunte senza 
consultare il comitato? 

ìl «fitto forzoso», ovvero 
la requisizione delle secon­
de case e dei villaggi turisti­
ci: il commissario lo ha lan­
ciato come un nuovo piano, 
un piano-bis rispetto a quel­
lo degli alberghi, e poi ha 
annunciato il piano-ter de­
gli ' alloggi IACP. Questo 
mentre dovunque, e specie 
nelle zone interne, l'ineffi­
cienza e la confusione sono 
grandissime. -• .-. 

ili di là del metodo, che. 
come dici tu è decisivo, qua­
le è il tuo parere nel merito 
di queste decisioni del com-, 
missario? 

Si tratta di decisioni che 
non possono, essere gestite 

attraverso una doccia scoz­
zese di piani inventati a ta­
volino e alternativi l'uno al­
l'altro. Posti-albergo, ; case 
mobili, seconde case,; case 
sfitte, alloggi IACP (non 
tutti, ma solo quelli vuoti e 
non ancora assegnati) edi­
fici abusivi disabitati, gran­
di complessi e strutture pub­
bliche adibibili ad apparta» 
menti-pareheggio: queste * e 
altre disponibilità devono fa­
re parte di un piano che sia 
un processo unico, da verifi­
care e realizzare in un co­
stante rapporto con i diretti 
interessati, le istituzioni e le 
forze politiche. Altrimenti 
all'esasperazione di massa 
per la inefficacia dei provve­
dimenti può aggiungersi la 
reazione violenta di gruppi 
sociali e di zone territoriali 
contro misure dolorose, che 
tuttavia sono necessarie e 
vanno prese, ma che si devo-
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(Segue in. penultima): 

messaggio dei terroristi poche ore dopo il sequestro del giudice D'Urso 

Il nuovo ricatto delle Br 
«Chiudete il carcere dell'Asinara» 

Tre telefonate, poi un documento fatto ritrovare a Róma assieme alla foto del magistrato scattata nel covo dove è 
tenuto prigioniero - Annunciato un «e processo » all'ostaggio - Il giudice (incaricato di decidere i trasferimenti 
dalle supercarceri) era senza scorta - Il suo nome trovato in un archivio br a maggio - Intervista della moglie alla radio 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 ROMA — La foto del magistrate Giovanni D'Uno, scartata dai brigatisti dòpo H sequestro 

ROMA — ' Siamo ripiombati 
nella cupa atmosfera dèi se­
questrò Moro. Con il solito ma­
cabro rituale le Brigate ros­
se. a ventiquattro ore dal ra­
pimento di Giovanni D'Urso, 
il e magistrato delle carceri >, 
hanno fatto trovare una foto 
dell'ostaggio e uh primo co­
municato. nel quale annuncia­
no che il giudice sarà < pro­
cessato >. n magistrato è sta­
to ritratto con un cartello tra 
le mani in cui è scritto, tra 
l'altro: * Chiudere immediata­
mente l'Asinara». Sullo sfon­
do, un drappo con la -stella 
a cinque punte delle Br. E' 
un'immagine che richiama il 
copione già usato dai terrori­
sti per i loro precedenti se­
questri «politici»: quello del 
giudice Mario Sossi, nel '74. 
quello del - giudice Giuseppe 
Di Gennaro, nel '75, e quello 
del presidente deHa DC. Ora 
le Br tornano a perseguire la 
tattica del ricatto. : -
" • Già con le prime telefona­
te di rivendicazione, i briga­
tisti avevano cominciato a far 
capire il loro disegno, facen­

do esplicito riferimento alla 
richiesta di chiusura del su­
percarcere sardo. E anche nel 
documento fatto trovare : as­
sieme alla foto viene ripetuto 
lo slogan « chiudere immedia­
tamente l'Asinara », indicato 
come uno degli « obiettivi prin­
cipali dei P.P. » (nella buro­
cratica terminologia terrori­
sta vuol dire «proletari pri-
gionieri »). - -- ? -

Intanto le indagini e le ri­
cerche cominciate in modo 
massiccio l'altra notte a Ro­
ma- non hanno dato alcun ri­
sultato. C'è appena ima rico­
struzione sommaria del rapi­
mento, mentre invece ha avu­
to piena conferma un aspetto 
grave e sconcertante della 
drammatica vicenda: Giovan­
ni D'Urso; dirigente del più 
delicato ufficio 'del ministero 
della Giustizia (quello che si 
occupa delle carceri è dei tra­
sferimenti dei detenuti), suc-

Bruno Miserendino 
: (Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. S 
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Quetiione morale, incapacità fr 
. ':. . s >..<*• 

Si chiedono 
Iniquo il 

Chiaromonte a Catania: decisioni superficiali e ingiuste 
mentre non esiste \ una \ strategia per il Sud e il paese 

governo senza i 
•- - . - • • - •• - • • • •-• • • \ • . . . " • • ' : > • . - ' • • • » . - - . - . • • • _ • . „• ' • 

La clamorosa proposta segnala una completa sfiducia 
nel rinnovamento della DC - Il PSpì attacca Andreatta 

e Improvvisate, superficiali, 
socialmente ingiuste » — così 
il compagno Gerardo Chiaro-
monte. . parlando ieri • a - Cata­
nia, ha definito le misure fi­
nanziarie decise nell'ultima 
riunione del consìglio dei mi* 
n k t r i . - ?"->•.-- •/ • .. 

« Non ri tratta — ha aggiun­
to Chiaromonte — di rifiutare 
ogni provvedimento che impli­
chi rinunce o sacrifici a fa­
vore della assistenza, della ri­
costruzione e dello sviluppo j 
nelle- zone terremotate del 
Mezzogiorno. Anzi — e noi 
comunisti Io abbiamo sottoli­
neato fin dal primo giorno — 
c'è bisogno di un ingenlissi-
mo sforzo 'finanziario, di on 
grandioso spostamento di 
risorse, di un cambiamento 
profondo di politica economi­
ca: e non c'è nessuno che pos­
sa illudersi che tutto questo 
avvenga senza il contributo di 
tutti e quindi anche degli ope­
rài e dei lavoratori. D'altra 
parte, lo slancio di solidarietà 
che sì è verificato e tuttora si 
verifica in tutto il paese, a 
favore delle popolazioni col­
pite . da una sciagura tremen­
da della natura e da colossali 
imprevidenze ed errori dei go­
vernanti, è lì a testimoniare 

i lavoratori (e i comuni­

sti che sono stati in prima* fi­
la, in tutte le sedi, nell'opera 
di- soccorso) .non rifiutino' di -
fare sacrifici, di accettare li­
mitazioni dei : toro consumi 
ecc., quando ritengono che 
questo sia giusto. Ma le mi­
sure del governo sono un'altra 
cosa. Si imbocca la via più 
facile e banale,, con.un prov­
vedimento (l'alimento del prez­
zo della benzina) che colpisce "• 
tutti, in modo indiscriminato. 
Ma soprattutto si rinvia quel-" 
la " revisione . delle alìquote 
IRPEF, sulla quale vi era sta­
ta una lunghissima trattativa 
con t sindacati e il parlamen­
to, e che è invece necessario 
mantenere per sanare una in­
giustizia clamorosa (quella del 
peso fiscale, crescente con la 
inflazione, sui redditi piò. bas­
si).' Questo delle aliquote 
IRPEF ci sembra in verità 
l'aspetto piò grave e per cer­
ti versi assurdo dell* decisioni 
governative: si tratta di una 
misura che noi proporremo al 
Parlamento di non accettare 
nella forma che è stata annun­
ciata. .... 

Ma tatto qwesto è stato de­
finito prima che fossero chiari 
i criteri con i quali il governo 

(Segue in penultima) 

'••:'• Anche ieri Yon. Piccoli è tornato a ripetere la sua con-' 
vinzione che contro la DC sia in corso una « congiura 
massonica internazionale» con lo scopo di liquidare dalia 
scena del paese una forza d'ispirazione cristiana atte-
randa le regole del gioco democratico: Aua domanda:. 
e Ma quali sono queste logge massòniche?»,, il segretario 
della DC risponde: «Di più non dico»..:. >; 

Ora è la terza volta che Piccoli evoca massonerie e 
progetti evèrsivi. Nessuno .è riuscito a capire a chi si ] 
riferisca in concreto. Ma se insiste, qualcosa deve pur 
sapere. E allora la smetta di invocare ignoti, e cominci 
a parlar un po' pia chiaro, a indicare ambienti e Domi. 
Non è stato proprio lui a denunciare l'immoralità di 
anonime allusioni colpevolizzanti? . . ' 

Che vi sia in parte delle classi dirigenti, dei grappi 
economici dominanti un bramoso desiderio di seconda 
repubblica, tutti lo hanno capito. Che la DC sia l'oggetto 
esclusivo di questi desideri eversivi è da dimostrare. Di 
certo vi è che < massonerie» del genere san cresciute 
e si son pasciute —nel mondo finanziario, nel parastato 

: economico, negli apparati pubblici — proprio .grazie. a ; 
quella <democrazia imperfetta*, a quel monopolio del 
potere, a quel sistema di comando e di commistione tra 
pubblico e privato, tra Stato e eosche d'interessi che 
recano U segno trentennale delia DC. • ''_•-•-
. Piccoli, dunque, non ha che da guardare attorno^ tv 

anche dentro, U sistema,, ora in evidente crisi, « l e * 
centro si colloca U suo partito. E" da tempo che andiamo 
denunciando la degenerazione detta lotta politica, la guer­
ra per bande entro le dossi dirigènti. *? questo fl ter­
reno su cui è sorta la questione morale. Ma Piccòìi~di 
questo non parìa. Perciò la sua è una denuncia, ̂ a dir 
poco, ingenua. Non si pud evocare S diavolo aWmferue, 
come non si può evocare Sindone a Piazza del Gesé 
se fossero forze misteriose. ; 

ROMA ~—•" Scossa dà violante 
polémiche interne, quasi pa­
ralizzata di fronte all'emer­
gere impetuoso della «que­
stione morale ». incerta ed 
esitante sui progetti' di- rico­
struzione. dell'enorme area 
sconvolta dal terremoto, la 
maggioranza di governo esce' 
vacillante, pericolosamente, 
da una settimana politica 
che-avrebbe dovuto segnar­
ne la riscossa. Invece, come 
ha ruotato il hberale Bignar-
di. « gli scricchiolii del go­
verno..'crescono, di frequenza 
e di intensità». . : l ••" -
; Dopo l'attacco del ministro 
socialdemocratico Nicolàzzi 
all'esecutivo per- gH aggravi 
sulla benzina e il bollo-auto. 
rintuzzato ieri dal repubbli­
cano La Malfa, una nuova 
sortita del segretario del 
PSDI, Longó, minaccia dac­
capo baruffa nel quadripar-

- tito. Longo niatte in uralica 
sotto accusa i vertici de e la 

' delegasene democristiana nel 
governo, ai quali chiede di 
« non riproporci- .'un '- sistema 
deciskmaìe e di potére logo­
rato dot tempo e danti even­
ti. Una tale riproposizione 

a movi 
TU' 

scóntri e otta rofra-

< nessun partito pud'trovarsi 
di fronte a<risoluzioni presen­
tate aU'ultimo momento o a 
criteri personalistici e catte-

. aratici di esercizio del po-
tere*. •---

Si tratta di riferimenti cir­
costanziati. Anzitutto agli ina­
sprimenti fiscali. Negli am­
bienti del PSDI si sostiene 
che i ministri sorialdemocra-
tici si sono viste presentare 

-per la prima volta le 'misure 
«nel Consiglio dei» ministri te­
nutosi subito dopo il vertice 
di giovedì, e le hanno ap­
provate convinti che i segre­
tari dei partiti le avessero 
esaminate e approvate. Inve­
ce.; nella riunione del « diret­
torio» non erano nemmeno 
state accennate. Ti secondo 
punto tocca le nomine nelle 
banche. E qui si sa che Lon­
go vuole ostinatamente impe­
dire il tentativo di Andreat­
ta di liberarle in qualche mi-
sura dall'ipoteca deHa spar­
tizione. 

A presefadere daOe questio­
ni dì merito, on punto è chia­
ro: la crisi della «centrali­
tà» democristiana, e quindi 
di un metodo «fi governo fon-

(Segue in penultima) 

Il servizio sanitario c'è, ma come 
Si costituiscono le 665 Unità sanitarie locali - Il PCI impegnato a dare corpo ai nnovi strumenti 
di 6. Berlinguer all'assemblea nazionale sulla salute - Sassolino denunciala drammatica situazione 

base - La relazione 
zone terremotate 

887 mila 
'comunisti con 
\ la tessera '81 ^ 
r H ptaao si list anali rat-
trt«* « tmmrmmmmm « m-
• iffllian ai PCI pm H I M I . 
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ROMA — Vinta sul piano 
culturale e legislativo la bat­
taglia per la riforma sani­
taria — che ha portato dopo 
dieci anni alla legge del di­
cembre 1979. istitutiva del 
Servizio sanitario nazionale 
in sostituzione del vecchio e 
fallimentare sistema mutuali­
stico —; predisposto, o in via 
di attuazione, fl nuovo impian­
to giuridico e funzionate del 
Servizio basato aoDe ULS (u-
nrtà sanitàrie locali) che rias­
sumono in sé tutti i compiti 
prima' suddivisi tra mutue. 
ospedali • altri enti, e che 
team capa t i Ceasvai 

tre aDe Regioni compete la 
programmazione sanitaria), 
gli interrogativi che ora si af­
facciano. meglio che assilla­
no, i lavoratori, i cittadini, 
le famiglie sono questi: co­
me funziona il nuovo servizio 
sanitario? Quali vantaggi ne 
vengono in concreto per la 
difesa della propria satate? 

Le risposte non sono uni­
voche e comunque non tutte 
decisamente positive. Sono 
andate deluse, è vero, te pre­
visioni cataatroficne di coloro 
che vedevano, con la fine del­
le mutue, il crollo dei serri­
si sanitari. Non è 

di sabotàggi, gli ospedali 
— ora diretti daBe Regioni — 
gli ambulatori, ecc^ anche 
per fl comportameoto m ge­
nerate reapomabite dei. me-. 
dici e del personale sanita­
rio, hanno retto. Ma fl rischio 
di 

i 
chi sono te m Uaàtà 
riè locali mossa a 

• ì 

U 
data oMiigata perché eie av­
venga è ojaella dal 31 
ore iiinaiiiaii. B ' 
modteto è 
'dare corpo e operatfvM a 
questi atrumentL ~ 
" Come fare? Di ajeeato ai 
sta irli iHiaHi. da ieri a «a-

(S«gu« in penultima), 

' A pài riprese, nelle ultime settimane, Flaminio Picco­
li se l'è presa con la massoneria, colpevole ai suoi-occhi, 
insieme coi PCI, di prendere a bersaglio la DC. Lasciamo 
stare la massoneria, della quale sappiamo poco o niente. 
II fatto indiscutibile è che negli ultimi tempi, in settori 
deUe forze dominanti, si manifesta una accentuata ten­
denza a prendere le distanze daUa DC; all'origine c'è 
la preoccupazione che, per la frantumazione feudale in 
correnti, per la meschinità del personale politico, per. 
la carenza progettuale, per la difficoltà congenita a 
contrastare interessi corporativi o di clan ormai conna­
turati netta struttura del partito e nello stesso blocco 
elettorale, la DC non sia più in grado di garantire un 

•governo accettabile per l'Italia. : '• • ' 
MUano è là città nella quale è forse più agevole regi­

strare e seguire i mutamenti nell'orientamento di questi 
gruppi di potere, j '-"-^--; 
- Sono molti, qui* i segnali che indicano la e presa di 
distanza» dotta DC. Lo stile è certamente diverso, diver­
si gli argomenti, la sensibilità; ma non c'è dubbio che, 
sotto questo punto di vista, Vorientamento del maggiore 
organo di informazione e di opinione. U Corriere della 
Sera, non è meno critico di quanto fosse cinque, sei anni 
fa, quando fu accusato dai dirigenti democristiani di es­
sere — con un'altra buona parte detta stampa italiana — 
respomsobUe delle traversie polìtiche ed elettorali detto 
scudocrociato. 

Cosa c'i dietro questo orientamento del Corriere? Al­
ami parlano di movimenti di capitali, di manovre intor­
no al controllo detta testata o del gruppo editoriale. Non 
sappiamo me ci sia qualcosa di vero. Ma anche solo « 
.osservare gli amori e h* preoccupazioni di importanti set­
tori dett'establishment milanese, esso appare tmttaUro 
che arbitrario e inspiegabile. Moki sono i grappi dt «m-

*" * a cominciare dotta leadership deWAssolom-
i amati, pur natsnxumenu portatori dei vakri desT 

e detta sua autonomia, non approdano a «n **e-
urfìcìole e inconsapevole, ma avvertono m 

la necessità di mi pooerno eWecoavmua dte ' 
ritraduco te a» progetto coerente, in obiettici chiari e m 
procedure Imeori. L'insofferenza per la casualità, i • 
cttemtebsmo e Tìmefticienxa degli interventi è molto for­
te. A cu}» oggmnga un risveglio manageriale che. anche 
ornando aumentato da pretese tecnocratiche, si scontra 
co* fl sistema di potere trodùiomile, con i« scala dei va- ' 
lari e di Tuspumsmbuua (o dì irresponsabilità) che lo ac­

ni i un risveglio che ti riscontra nette aiweilt 
ma soprattutto m «mefie pubbliche, dovè si colo-

;. * » . — V* * «yfetto «Cretto con Taaterio-
-favaniatioa — di aspetti potifiei 

Non deve trattarsi eli fenomeni limitati aWarea mia-
se e lombarda, visti i malumori e le critiche verso la 

knm « demoerùticma » dette Con/mdfcstrie, 
_ Del resto, proprio fl quotidiano confindustriale Solc­
ai Ore, te pavtfcotere dopo fl ricambio dello staff dsri-
gqgg^fi /« portatoce.jenza timkìesse né cautele dtete- . 
matiche, di severe censure verso, un modo éi gover-,' 
nane che de motto mapgtor sporio atte ajèpeaaf correa- ' 
ttete dar ai bteepat e atte attèse * una sedete te 
tmmutto per la crisi dm la scuote e por m sfono di 
uscirne. 

: Non stiamo portammo dot <sommerte* e dal 

e di afére, 
D C f n a t lami 

si. 
frmt 

«m-

* (St)guB) iti pfjntHtktai) 

Dopo Ile 
sconfitte 
ritentàiro 
una carta 
«politica» 

ROMA -*:-Di .nuovo un rapi­
mento, il quarto nella storia 
del terrorismo: dopo i giudici 
Sossi e Di Gennaro, « dopo 
il calvario di Aldo Moro, U 
« partito armato » torna a gio­
care questa sfida alle istitu­
zioni democratiche. • ./ 
: Un sequestrò di persona pre­

suppone necessariamente un 
ricatto, e ' sarà cura ; dei ter­
roristi precisarne i termini an­
che se già i riferimenti alla 
e chiusura del lager dell'Asi­
nara» fanno ritenere che le 
richieste verteranno proprio 
sulle cosiddette career! spie? 
cia&rMa ̂ djràa lavBngate roa-
M\rieaIcanTttn copione già 
sperimentato? Oggi rerersio-
ne erganiùau si muove in 
una situazione molto diversa, 
aia rispetto agli anni *74 e '75 
(Sossi e Di Gennaro),.sia ri­
spetto alla primavera del *78 
(vicenda ' Moro). Non si è 
modificato soltanto il quadro 
politico e sociale del Paese, è 
soprattutto cambiala la realtà 
interna del e partito; armato ». 
Esso ha ora resigénsa di ten­
tare di guadagnare e spari » 
che ha perso grazie alla eo­
stante ripulsa democratica po­
polare, e deve soprattutto fare 
i cónti con la sua profonda 

. crisi politica, che ha prodotto 
la recente valanga di confes­
sioni dei e pentiti » e le eaat-
segnentl e sconfitto asifitari» 
(pesantissime) ia m\ 
ne d'Italia. Insomma, in 
sto momento {'vertici del ter­
rorismo-bumo bisogno 
rilutto '• di rucsratataré 
• credibilità» alloro 

Probàbilmente è - quésta la 
ragione.: principale che . ha 
spinto le Brigate rosse a ri? 
percorrere una strada che net 
la-primavera del *7S, eoa Tas-
sa«sinto di Moro, portò ad BOI 
sostanziale fallimento politico 
di quell'operazione criminale. 
In quel caso, infatti, non sola 
le Br non ottennero fl rico-
noscimento politico che cerca­
vano, ma nel e dopo-Moro » 
ei trovarono dinanzi a dissen­
si e spaccature che in questi 
due anni si sono approfondi­
ti. E* dei giórni scorsi l'alta­
lena dì rivendicazioni e smen­
tite che hanno seguito gli as­
sassini dei dirigenti industria­
li di Milano, Renato Briaao 
e Manfredo Mazzanli: la e co­
lonna Walter Alasia» firma 
qnei delitti, ma poi fa seaet-
fessata dalla «Direnane stra-
legieasw che bollò come cev-
rentarcsti » i killer «ella e co­
lonna Walter Alasia » e — per 
dare maggior peso alla starna 
nka — fece ritrovare ama co­
pia della CRÌSOIUZMMM della 
Direzione Strategica » fatta 
ascile (si dice) dal supercar­
cere dell'Asinara nell'ottobre 
acorse. Allora gli ««rreitra-
risti* replicarono conferman­
do la rivendkaziooe dei due 
•mkidi e facendo sapere che 
loro si riconoscevano soltanto 
nella . « Risolasioae Strategi-. 
ca » del '7Sv quella uscita do­
po il « caso Moro ». 

Tra i d«e documenti 
sembrane esserci -dìffi 
sostanziali. Si può toh» sm-
Ure che nella tmelmnoae éVI-
rottobre scena si tonotiaea 
rhe i contenuti ed» distrsnfe-
ae e JùmrticeUxióne » «evé-
•o passare anrarena « tmm fi-
nea di masse che «Tw/etlìzs* 
I programmi immtiìimti * eoa 
gli obiettivi pm generali. 
.' A quale fazione delle Bri-
pie rome, dunque, * Msognu 
wrisejira fl rapimento «VI 
martora»» Gtevasmi DTJrso? 
Prahabumcate a avena aVTIa 
a Dtraatena Straiegiea ». ra-

, • Strgio Critcuoti 
(S«gu« in pÉMÌuiHma) 
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